
Talking about guidance didactics means dealing with a complex but very actual topic in the educational field 
and beyond. Various authors and regulations have proposed definitions and suggestions, highlighting how 
guidance didactics enhances guidance in teaching-learning processes. This contribution, based on a non-
systematic review of the literature and national regulations from the last decades, analyses definitions and 
principles to outline a theoretical framework and share operational insights. The general guidance perspec-
tive and the main reference context will be explored. Subsequently, a vision of guidance didactics and some 
guidelines will be shared, consistently with the guidance model adopted and the regulations outlined. Finally, 
methodologies and strategies useful for implementation will be explored, focusing on teacher’s role and 
training. The aim is to combine theoretical, normative and operational reflections to offer a useful framework 
for the comprehension, application and development of guidance didactics in different educational contexts, 
both nationally and internationally. 
 
Parlare di didattica orientativa significa affrontare un tema articolato, ma molto attuale in ambito pedagogico 
e non solo. Diversi autori e normative hanno proposto definizioni e indicazioni, evidenziando come la di-
dattica orientativa valorizzi l’orientamento nei processi di insegnamento-apprendimento. Questo contributo, 
basato su una review non sistematica della letteratura e delle normative nazionali degli ultimi decenni, ana-
lizza definizioni e principi per delineare un quadro teorico e condividere spunti operativi. Si esplorerà la 
prospettiva orientativa generale e il principale contesto di riferimento. Successivamente, si condividerà una 
visione di didattica orientativa e alcuni principi guida, coerentemente con il modello orientativo adottato e 
le normative esposte. Infine, si approfondiranno metodologie e strategie utili per l’implementazione, sof-
fermandosi sul ruolo e sulla formazione del docente. L’obiettivo è quello di unire riflessioni teoriche, nor-
mative e operative per offrire un quadro utile alla comprensione, all’applicazione e allo sviluppo della 
didattica orientativa in diversi ambiti educativi, nazionali e internazionali. 
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1. Tra letteratura e normative nazionali 
 

Il termine didattica orientativa include al suo interno 
due diversi aspetti. In primo luogo, è presente la di-
mensione della didattica, che richiama le dinamiche 
di apprendimento-insegnamento e l’indispensabile 
ruolo svolto dalle discipline e dal rapporto tra do-
cente e discente. Con “didattica”, infatti, si intende 
quella disciplina che si occupa dello studio dei me-
todi, delle strategie, degli strumenti relativi all’inse-
gnamento. Come evidenzia Castoldi (2010), la 
didattica è vista come la “ricerca sull’insegnamento” 
nella quale particolare rilievo viene assegnato all’“og-
getto della didattica”, ossia l’insegnamento, e alla “me-
todologia di indagine”, ovvero la ricerca (pp. 11–12). 
D’altra parte, nel nostro caso, non si parla di didattica 
tout court, ma di quella che ha come obiettivo l’orien-
tamento. Quest’ultimo elemento fa emergere temi 
quali la personalizzazione, la promozione dell’auto-
nomia e, più in generale, lo sviluppo di competenze 
trasversali. Prima di proiettarsi verso la prospettiva 
della didattica orientativa, è quindi cruciale compren-
derne il nucleo: l’orientamento. 

 
 

1.1 L’orientamento 
 

Sapersi orientare significa compiere in autonomia 
delle scelte consapevoli durante l’intero percorso esi-
stenziale e in qualunque situazione e ambiente di vita. 
Possiamo ritrovare una definizione di orientamento 
più dettagliata nella Risoluzione del Consiglio d’Eu-
ropa del 2008 (Consiglio dell’Unione Europea, 2008), 
la quale conferma come si tratti di un processo per-
manente che consente a tutti “di identificare le pro-
prie capacità, le proprie competenze e i propri 
interessi, prendere decisioni in materia di istruzione, 
formazione e occupazione nonché gestire i loro per-
corsi personali di vita” (p. 1). 

Complessivamente, le azioni di orientamento do-
vrebbero basarsi su una prospettiva permanente, ca-
lata in modo significativo e diffuso nei processi e nei 
contesti esistenziali. Esse, inoltre, dovrebbero accom-
pagnare e supportare l’individuo nelle fasi decisionali 
e di scelta (MIUR, 2014). 

Dal punto di vista delle possibili attività orientative, 
è essenziale che queste non si limitino a trasmettere 
informazioni. Dovrebbero, al contrario, includere 
anche una dimensione formativa ed esperienziale rag-
giungibile attraverso “percorsi riflessivi, formativi ed 
autoformativi finalizzati alla consapevolezza di sé per 
la gestione responsabile del cambiamento e per la 
progettazione critica del futuro” (Lo Presti & Tafuri, 
2020, p. 85). 

In generale, l’orientamento porta l’individuo a co-
noscere e comprendere sé stesso e il mondo circo-
stante, con particolare attenzione alle opportunità 
formative e professionali, sviluppando progressiva-
mente competenze utili per la definizione autonoma 
del percorso personale, formativo e lavorativo (Riva, 
2020). 

La visione delineata è quella dell’orientamento 
educativo e professionale, nella quale si valorizza la 
prevenzione, l’empowerment e la connessione conte-
stuale in una prospettiva lifelong, lifewide e lifedeep, 
ossia per tutta la vita, in tutti i contesti esistenziali e 

significativa. L’obiettivo è lo sviluppo di autonomia e 
responsabilità e il potenziamento di competenze tra-
sversali, in vista della definizione del progetto esisten-
ziale. Oltre alla dimensione personale e alla centralità 
dell’individuo, si dà rilievo anche alla collettività, va-
lorizzando congiuntamente aspetti specifici e l’inter-
vento volto allo sviluppo della giustizia sociale e del 
bene comune (Da Re, 2024a; 2024b). 

 
 

1.2 Orientare a scuola 
 

L’orientamento riguarda tutte le fasi della vita, ma vi 
sono alcuni momenti cruciali, di transizione, durante 
i quali saper compiere scelte consapevoli risulta com-
plesso e rilevante. Tra i momenti più sfidanti vi sono, 
ad esempio, il passaggio alla scuola secondaria e l’ac-
cesso al contesto universitario (La Marca et al., 2023; 
Sicurello, 2025). Ne consegue il fatto che orientare in 
ambito scolastico può influire sull’intero percorso di 
vita. Per questo, prevedere una didattica orientativa 
acquisisce un peso importante. 

L’idea di una didattica orientativa che incide sul-
l’intera esistenza non è legata solamente al fatto che 
alcune scelte compiute avranno ripercussioni a lungo 
termine, ma è soprattutto riferita allo sviluppo di com-
petenze di tipo trasversale applicabili in momenti e 
contesti diversi in un’ottica di empowerment e auto-
orientamento (Batini, 2015). Inoltre, negli ultimi anni 
ha avuto luogo un profondo cambiamento, dovuto 
anche al periodo pandemico, che ha generato un’in-
stabilità collettiva e individuale. Questa condizione 
può essere affrontata anche attraverso azioni orienta-
tive implementate soprattutto dai “luoghi specializzati 
nella formazione delle nuove generazioni, ossia, dai 
contesti formali come la scuola” (Mannese, 2021, 
p. 28). 

La didattica orientativa riguarda quella sezione del-
l’educazione che si occupa delle strategie in grado di 
supportare gli studenti nelle loro scelte e nel dispie-
gamento delle proprie potenzialità. In particolare, 
cerca di favorire una maggiore comprensione di sé, 
dei propri interessi, delle proprie competenze e pro-
spettive future per poter definire consapevolmente il 
proprio percorso di vita. Zanniello (2020) evidenzia 
proprio l’importanza di sviluppare metodologie che 
integrino l’insegnamento con l’orientamento, trasfor-
mando così l’intervento didattico in un elemento 
chiave per la definizione della progettualità esisten-
ziale (Zanniello, 2020). 

La scuola diventa, dunque, un ambiente decisivo 
per lo sviluppo della persona, della sua identità, e 
della sua vita futura, poiché può fornire le risorse ne-
cessarie per accrescere autonomia e responsabilità 
(Bortolotto & Porcarelli, 2019). 

Pur valorizzando la natura trasversale dell’orienta-
mento e sottolineando il fatto che la didattica non si 
occupa in modo esclusivo del contesto scolastico, è 
in quest’ultimo ambiente educativo che la didattica 
orientativa trova uno dei principali ambiti di applica-
zione. In questa prospettiva, le normative e la lettera-
tura offrono spunti fondamentali per comprendere 
quali siano le caratteristiche, i principi e le potenzialità 
di quest’area didattica. 
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1.3 La didattica orientativa nei riferimenti normativi 
 

Normativa chiave per la didattica orientativa in Italia 
è la Direttiva n. 487 del 1997 (MPI, 1997). Questa pub-
blicazione interviene specificamente sulla tematica 
orientativa e parla della sua integrazione nel curricolo 
scolastico. Di grande rilievo è, in particolar modo, ciò 
che viene proposto all’Art.1, dove si evidenzia come 
l’orientamento: 

 
“Si esplica in un insieme di attività che mi-
rano a formare e a potenziare le capacità 
delle studentesse e degli studenti di cono-
scere se stessi, l’ambiente in cui vivono, i mu-
tamenti culturali e socio-economici, le offerte 
formative, affinché possano essere protago-
nisti di un personale progetto di vita, e parte-
cipare allo studio e alla vita familiare e sociale 
in modo attivo, paritario e responsabile” 
(MPI, 1997, p. 1). 

 
Dopo aver definito queste finalità, la Direttiva si fo-

calizza sulle attività che le scuole, prevalentemente 
secondarie di primo e secondo grado, dovranno in-
cludere nei programmi, evidenziando così il ruolo 
chiave della didattica orientativa. Non vi sono però 
precise indicazioni su come definire iniziative e stru-
menti, né vengono illustrati specifici elementi valuta-
tivi e la formazione iniziale dei docenti. 

La didattica orientativa verrà poi ripresa nella Cir-
colare Ministeriale n. 43 del 2009 (MIUR, 2009) con la 
quale saranno emanate le prime Linee guida in materia 
di orientamento lungo tutto l’arco della vita. Le linee 
guida si riferiscono chiaramente alla formazione degli 
operatori di orientamento sulla didattica orientativa e 
per competenze, e ai percorsi in ingresso dei docenti 
sull’orientamento. Inoltre, si osserva il grande peso 
assegnato all’istruzione e alla formazione e, nello spe-
cifico, alla didattica orientativa, che dovrà essere in-
clusa dal docente in tutte le attività svolte in aula sino 
a “saper utilizzare la disciplina in termini orientanti” 
(MIUR, 2009, p. 8). 

La circolare e le rispettive linee guida avranno un 
notevole impatto anche sulle Linee guida nazionali per 
l’orientamento permanente (MIUR, 2014). In questo do-
cumento si assegna un ruolo essenziale alla scuola, in 
particolare relativamente alle attività orientative mi-
rate a promuovere lo sviluppo di determinate compe-
tenze “necessarie a sviluppare la propria identità, 
autonomia, decisione e progettualità.” (MIUR, 2014, 
p. 4). Si specifica, in particolare, come proprio la di-
dattica orientativa sia una delle azioni da implemen-
tare per sviluppare competenze orientative. Evidente 
è anche l’interesse rispetto alla formazione specifica 
dei docenti e non solo degli operatori dell’orienta-
mento. Per integrare l’orientamento nel curricolo, è 
necessario che chiunque intenda diventare docente 
sia adeguatamente formato, valorizzando anche la di-
dattica orientativa e il significato di orientamento per-
manente. 

Le Linee guida per l’orientamento del 2022 (MIM, 
2022b), adottate con il Decreto n. 328 (MIM, 2022a), 
sono una delle pubblicazioni più recenti. Oltre a esal-
tare l’orientamento e il ri-orientamento visti in ottica 
educativa, sottolineano l’importanza della scuola di 
ogni ordine e grado e della didattica orientativa. Que-

st’ultima viene definita come un’attività dinamica, che 
va oltre l’approccio trasmissivo per privilegiare meto-
dologie laboratoriali, e che si fonda sull’esperienza 
dello studente (MIM, 2022b). Il documento evidenzia 
anche come l’orientamento debba essere incluso in 
modo prioritario nella formazione iniziale dei docenti. 
Tuttavia, a differenza di altre pubblicazioni, la didattica 
orientativa non viene analizzata approfonditamente, 
non è evidenziata tra gli obiettivi principali e, soprat-
tutto, le attività da includere nel curricolo sembrano 
non essere integrate alle pratiche disciplinari specifi-
che di ciascun docente.  

 
 

1.4 La didattica orientativa in letteratura 
 

In letteratura pedagogica è possibile trovare diverse 
definizioni di didattica orientativa, variamente appro-
fondite e spesso integrabili. Per comprendere quale 
direzione intraprendere per attuare una didattica re-
almente orientativa, è fondamentale delineare quale 
visione meglio si armonizza ai principi orientativi evi-
denziati in precedenza attraverso le suggestioni di di-
versi esperti sul tema. 

Innanzitutto, è essenziale sottolineare come alcuni 
autori utilizzino i termini didattica orientativa e orien-
tamento formativo come sinonimi. Secondo le Autrici, 
tuttavia, esiste una leggera differenza. L’orientamento 
formativo è una declinazione dell’orientamento nel 
quale si valorizza la centralità dell’individuo e lo svi-
luppo di competenze utili per affrontare il cambia-
mento (Lo Presti & Tafuri, 2020). Mettere in atto 
percorsi di orientamento formativo significa focaliz-
zarsi sulla “progressiva conquista dell’autonomia” e 
sull’importanza della “responsabilizzazione” che si 
sviluppa grazie ad azioni che consentono l’otteni-
mento di conoscenze e lo sviluppo di competenze 
“necessarie a definire i propri obiettivi nella vita e a 
perseguirli in modo attivo, autonomo, efficace, in re-
lazione con gli altri” (Giusti & Batini, 2023, p. 20). La di-
dattica orientativa può dunque rappresentare una 
strategia, articolata in apposite metodologie e stru-
menti, per tradurre in pratica l’approccio orientativo 
delineato. In questo contributo si prediligerà l’utilizzo 
del termine didattica orientativa poiché rappresenta 
meglio sia l’idea di una disciplina che indaga l’ambito 
dell’insegnamento, sia di un approccio utile per orien-
tare in ottica formativa. 

In generale, la didattica orientativa è un settore 
specifico della didattica focalizzato sugli interventi in 
grado di unire gli obiettivi di apprendimento discipli-
nari, volti all’acquisizione di conoscenze e compe-
tenze specifiche, e lo sviluppo delle “competenze 
orientative propedeutiche a una gestione autonoma 
ed efficace del processo di auto-orientamento lungo 
tutto l’arco della vita” (Pombeni, 2008, p. 63), vale a dire 
le competenze utili trasversalmente. Nel contesto sco-
lastico, ciò si realizza primariamente attraverso l’uti-
lizzo delle materie scolastiche e, più in generale, 
attraverso tutte le attività svolte in tale contesto edu-
cativo. Si tratta di ricercare nei contenuti disciplinari 
quegli elementi utili per l’orientamento e l’auto-orien-
tamento (Marostica, 2008). Pur assegnando particolare 
importanza ai contenuti delle discipline e alla rela-
zione educativa, è un approccio che si spinge verso 
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“necessità orientative (non soltanto in ottica profes-
sionale o formativa ma anche esistenziale) delle quali 
oggi i soggetti hanno bisogno” (Batini & Giusti, 2007, 
p. 12). 

Per realizzare questa prospettiva, è essenziale 
tener presente che “una buona didattica, se vuole es-
sere davvero orientante, deve prevedere una precisa 
intenzionalità e una metodologia per promuovere in 
ogni studente le competenze orientative di base” 
(Burba, 2023, p. 1). Non tutti gli interventi messi in atto 
dai docenti possono essere considerati didattica 
orientativa se non vi è l’intenzione di orientare e se 
non lo si fa con una metodologia adeguata. Imple-
mentare una didattica di tipo orientativo significa in-
tervenire sulla scuola grazie all’orientamento e, 
dunque, si tratta non solo di prendere in esame le ma-
terie e i loro contenuti, ma anche di rivalutare le mo-
dalità utilizzate per l’insegnamento delle discipline 
curricolari (Colazzo, 2019). 

La visione di didattica orientativa che si intende 
proporre prevede, inoltre, il superamento della sola 
dimensione informativa e l’inclusione di dinamiche 
formative, indirizzate allo sviluppo di competenze 
utili per tutta la vita. Come evidenzia Annacontini 
(2020), è cruciale intervenire anche su competenze 
che consentano di valutare il proprio passato e riflet-
tere sul proprio futuro (Annacontini, 2020). Pensare a 
una didattica in senso orientativo implica dare rilievo 
alla condivisione di contenuti e rispondere alle esi-
genze formative, personali e sociali. Non si tratta di 
accantonare la dimensione conoscitiva delle disci-
pline o delle tematiche orientative, ma si tratta di pro-
muovere e ampliare parallelamente la dimensione 
esperienziale e lo sviluppo delle competenze trasver-
sali. 

Altro elemento che concorre alla definizione di di-
dattica orientativa è la valorizzazione delle caratteri-
stiche specifiche di ogni individuo, giungendo così a 
una personalizzazione dell’orientamento (Bortolotto 
& Porcarelli, 2019). 

Inoltre, la didattica orientativa supera la scansione 
tradizionale delle discipline e assume un carattere tra-
sversale ponendosi come obiettivo principe la valo-
rizzazione e la manifestazione dell’”aspetto formativo 
delle discipline negli interventi quotidiani in classe” 
(Batini, 2015, p. 29). I docenti dovranno dunque pun-
tare allo sviluppo delle competenze trasversali e, nello 
specifico, a quelle orientative, “sia attraverso il poten-
ziamento della valenza orientativa della propria disci-
plina sia attraverso un lavoro interdisciplinare (d’aula 
o di laboratorio), finalizzato a sviluppare un metodo 
critico di risoluzione dei problemi concreti” (Pom-
beni, 2008, p. 63). 

Oltre a coinvolgere tutte le discipline e le attività 
scolastiche, è importante sottolineare che la didattica 
orientativa non deve essere compito esclusivo di al-
cuni ordini e gradi di istruzione e formazione. La di-
dattica orientativa è una strategia che dovrebbe 
essere inclusa intenzionalmente in tutte le scuole, in 
tutte le università e, in generale, in tutti i contesti ca-
ratterizzati da dinamiche di insegnamento-apprendi-
mento. 

Riassumendo, la didattica orientativa copre una 
specifica area della didattica tradizionale e, servendosi 
delle discipline, condivide conoscenze e sviluppa 

competenze legate all’orientamento. Pur includendo 
la dimensione informativa, privilegia attività di natura 
formativa. Inoltre, attribuisce particolare importanza 
alla dimensione individuale nel rispetto delle specifi-
cità di ciascuno. 

 
 

2. Come fare didattica orientativa 
 

Gli elementi teorici e normativi che guidano la defini-
zione di didattica orientativa dovrebbero tradursi in 
pratiche educative che supportino gli studenti nel 
loro percorso di crescita. Oltre alla condivisione di 
una visione di orientamento e di didattica orientativa, 
è dunque essenziale definire principi guida e specifi-
che pratiche operative. Si procederà, dunque, ripor-
tando alcuni spunti emersi dalla review non 
sistematica della letteratura nazionale. Si precisa che, 
pur non trattandosi di uno studio empirico, il contri-
buto intende portare una riflessione teorico-pratica 
sul tema della didattica orientativa, valorizzandone 
l’applicabilità nei contesti educativi e le grandi poten-
zialità innovative a essa associate. 

 
 

2.1 Alcuni principi 
 

Considerando le definizioni di didattica orientativa e 
la visione di orientamento proposta, è cruciale far 
emergere le principali caratteristiche che possono co-
struire una didattica realmente orientativa/orientante. 
Molti aspetti del modello più recente si rifanno alla vi-
sione di orientamento descritta in precedenza (Da Re, 
2024a; 2024b). 

In primo luogo, si evidenzia il passaggio da un ap-
proccio nel quale si dà priorità all’individuazione di 
talenti, inclinazioni, capacità e conseguente associa-
zione a uno sbocco futuro, a un modello didattico nel 
quale si valorizza primariamente la centralità della 
persona, in questo caso dello studente (Ferraro, 2014). 
Ponendo al centro la persona, risulta chiara la connes-
sione alla prospettiva dell’orientamento permanente. 

Il focus sul soggetto comporta, inoltre, un indi-
spensabile avvicinamento alla personalizzazione 
dell’apprendimento, in cui si presta attenzione ai bi-
sogni specifici e dove ciascuno è messo in condizioni 
tali da poter giungere al successo. Punti chiave per la 
realizzazione di questa prospettiva sono: la disponi-
bilità di più possibilità, l’opportunità di sviluppare la 
capacità di riflettere sul proprio apprendimento, il mi-
glioramento del giudizio critico, la scelta autonoma e 
consapevole del proprio percorso (Baldacci, 2005; Bar-
buto & Del Pozzo, 2023). Questi fattori, integrati al 
concetto più ampio di personalizzazione, seppur re-
lativi alla didattica tradizionale, possono essere appli-
cati all’orientamento. 

Un altro principio che dovrebbe caratterizzare la 
didattica orientativa è l’adattabilità a tutte le discipline 
scolastiche, rendendola così un approccio trasversale. 
La didattica orientativa è auspicabile che sia multidi-
sciplinare, ossia volta ad affrontare un tema grazie 
all’utilizzo di più discipline affini che contribuiscono 
separatamente e mantengono le relative specificità. 
Dovrebbe assumere un carattere interdisciplinare, ga-
rantendo la combinazione di diverse materie e rispet-
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tandone le specificità, per affrontare un tema speci-
fico. Inoltre, è importante che superi i confini delle di-
scipline (transdisciplinarità) attraverso l’integrazione 
di teorie e pratiche diverse per la risoluzione di pro-
blemi complessi e reali (Batini, 2010; Barbuto & Del 
Pozzo, 2023; Maulini & Miatto, 2023). 

Ciascuna disciplina porta con sé contenuti di ca-
rattere specifico e tecnico che, tuttavia, possono es-
sere utilizzati per contribuire alla costruzione del 
progetto di vita. L’idea che la didattica orientativa sia 
fondamentale per sviluppare nell’individuo l’autono-
mia, favorire l’empowerment, agevolare la capacità di 
scegliere, definire e organizzare il progetto di vita, evi-
denzia il ruolo cruciale svolto dalle competenze 
orientative e, più in generale, delle competenze tra-
sversali (Barbuto & Del Pozzo, 2023; Ferraro, 2014). 
Uno degli aspetti distintivi della didattica orientativa 
è proprio quello “di costruire competenze necessarie 
per gestire la propria crescita culturale, i propri pro-
cessi di sviluppo e la propria esistenza” (Barbuto & 
Del Pozzo, 2023, p. 230). Pertanto, la chiave per la rea-
lizzazione di tale didattica, risulta essere proprio l’in-
centivazione delle competenze trasversali. 

Ricchiardi e altri autori (2024), specificano che una 
didattica orientativa non può essere tale se non si con-
sidera lo sviluppo di competenze di carattere orien-
tativo, coerentemente con un modello didattico 
basato sull’apprendimento per competenze (Ric-
chiardi et al., 2024). Questa prospettiva indirizza l’at-
tenzione sulla didattica per competenze. Infatti, come 
nel caso della didattica orientativa, la didattica per 
competenze dà rilievo alla costante relazione tra in-
segnamento, apprendimento e valutazione, e valo-
rizza allo stesso tempo la centralità e la partecipazione 
diretta del soggetto che apprende (Barbuto & Del 
Pozzo, 2023; Castoldi, 2011). 

Altro elemento chiave è l’importanza della labora-
torialità, nella quale si integrano conoscenze, abilità e 
competenze (Barbuto & Del Pozzo, 2023; Ferraro, 
2014). Si precisa che con il termine laboratorio non ci 
si riferisce necessariamente all’ambiente denominato 
in questo modo, ma anche al “momento in cui gli 
alunni progettano, costruiscono artefatti e manipo-
lano materiali, prevedono, sperimentano, confron-
tano e discutono affiancati da un docente mediatore 
e guida” (Ferraro, 2014, p. 159). Questa prospettiva in 
cui lo studente è al centro ed è parte attiva del pro-
cesso, può connettersi a tutte le attività educative 
svolte a scuola. In tali situazioni lo studente apprende 
a “indagare, analizzare, problematizzare, cogliere 
nessi di causa ed effetto, confrontare, selezionare, de-
durre, ipotizzare, comunicare, decidere, ricavando in-
formazioni, conoscenze, ma anche procedure e 
modelli cognitivi” (Ferraro, 2014, p. 159). Gli elementi 
che definiscono la laboratorialità si intrecciano al-
l’orientamento e alla didattica orientativa poiché il la-
boratorio permette allo studente di acquisire 
consapevolezza delle proprie capacità e competenze, 
sviluppando progressivamente un progetto di vita in 
armonia con le sue conoscenze, le sue competenze, i 
suoi desideri, le sue aspirazioni. Si può affermare che 
la didattica orientativa dovrebbe essere anche una di-
dattica laboratoriale ed esperienziale. 

Se si prende in esame la realtà scolastica, emerge 
un altro elemento fondamentale: il ruolo dell’inse-

gnante. Di conseguenza, deve essere valorizzata la re-
lazione educativa docente-discente. Tenendo in con-
siderazione il fatto che la didattica orientativa 
dovrebbe esulare dalla tradizionale didattica frontale 
e mettere in luce la centralità dello studente e l’ap-
prendimento esperienziale, per il docente “si tratta di 
operare la svolta paradigmatica data dalla transizione 
dall’insegnare dei contenuti formativi in astratto, al 
costruire apprendimenti utili e spendibili” (Ricciardi, 
2021, p. 144). Questo cambiamento influisce sia sulle 
differenti sfaccettature della professionalità dell’inse-
gnante che sulle diverse aree della didattica: proget-
tazione, ricerca, valutazione. Più nello specifico risulta 
essenziale il mutamento del rapporto che si instaura 
con gli alunni. Per cui si rende necessaria una rela-
zione educativa che sappia allo stesso tempo risaltare 
le esperienze, le conoscenze e le competenze già ma-
turate, e contemporaneamente mettere in luce i biso-
gni e le aspettative degli studenti (Marostica, 2008). Il 
rapporto educativo dovrebbe, dunque, assumere un 
carattere dialogico e di supporto nel quale ciascun 
docente funge da guida per l’empowerment dello stu-
dente favorendo il collegamento tra “cultura edita ed 
inedita, memoria e progettualità, tradizione ed inno-
vazione, in funzione della responsabilità sociale e 
della cittadinanza attiva” (Burba, 2009, p. 23). 

 
 

2.2 Spunti metodologici ed esperienze nazionali 
 

Gli spunti della letteratura, le indicazioni normative e 
i principi guida, indirizzano il discorso verso le possi-
bili metodologie per attuare una vera e propria didat-
tica orientativa.  

Il docente che fa didattica orientante ha come 
obiettivo principale quello di favorire l’autonomia 
dello studente per consentire lo sviluppo della com-
petenza di auto-orientamento (De Pietro & Capalbo, 
2023). Questo implica il saper agevolare l’individua-
zione di bisogni, desideri, obiettivi, prospettive, valori 
personali e, allo stesso tempo, favorire il potenzia-
mento di competenze trasferibili, utili per affrontare 
le sfide e divenire resilienti (Guglielmi & Chiesa, 2021). 

Nonostante la ricchezza degli obiettivi e il sup-
porto normativo più o meno dettagliato, permane la 
criticità di tradurre concretamente quanto definito. 
Questo punto critico tocca vari aspetti, in particolare 
quello relativo alla “disponibilità degli insegnanti a 
svolgere nuove funzioni (come la didattica orientativa 
e il tutorato) che presuppongono l’acquisizione di 
specifiche competenze non usuali nella loro forma-
zione iniziale” (Guglielmi & Chiesa, 2021, p. 102). Si 
tratta, dunque, di fornire strumenti e opportunità for-
mative ai docenti per implementare una didattica che 
sia davvero orientativa. 

In generale, diversi autori spiegano come sia ne-
cessario che la didattica orientativa si serva di diverse 
metodologie che esaltano la partecipazione attiva e la 
centralità dello studente. Ad esempio, analizzando di-
versi contributi sul tema, vengono richiamate più 
volte: le attività di problem solving, i laboratori di ca-
rattere esperienziale, il peer tutoring, il cooperative le-
arning, le iniziative che si servono della narrazione, 
l’implementazione della multimedialità (Barbuto & 
Del Pozzo, 2023; La Marca, 2015; Ricchiardi et al., 2024). 



Si procederà dettagliando brevemente alcune 
delle metodologie più frequentemente citate e ripor-
tando alcuni esempi pratici. 

Utilizzando il laboratorio, inteso come un “luogo 
fisico e mentale che pone il soggetto al centro dell’ap-
prendimento” (Barbuto & Del Pozzo, 2023, p. 234), è 
possibile sviluppare il saper fare e facilitare la com-
prensione e giustificazione di quanto appreso a livello 
teorico. Esso si serve di metodologie quali il problem 
posing, che consente di rilevare problematiche ri-
spetto a un elemento specifico, e il problem solving, 
nel quale si individuano e applicano soluzioni in rela-
zione a un problema. Queste due metodologie pos-
sono essere viste anche come due fasi consecutive. 
Anche l’apprendimento cooperativo, ossia quell’atti-
vità realizzata in gruppo per eseguire un compito o 
approfondire un argomento e raggiungere un obiet-
tivo comune, è una proposta metodologica efficace 
per una didattica orientativa laboratoriale. Tale moda-
lità consente la definizione di ruoli specifici e poten-
zia competenze sociali e relazionali. Inoltre, permette 
di valorizzare la ricchezza del gruppo classe, essen-
ziale per conoscere sé stessi, gli altri e la realtà circo-
stante. Per intervenire con l’intera classe, tra le 
strategie più interessanti si nomina il role playing e, 
nello specifico, il debate, nel quale viene scelto un 
tema su cui confrontarsi e gli studenti, divisi in squa-
dre, sostengono pareri opposti e dibattono tra loro. 

Altra metodologia fondamentale è l’implementa-
zione della multimedialità, ossia l’inserimento e l’uti-
lizzo delle tecnologie. Queste ultime, infatti, si basano 
sulla varietà dei mezzi comunicativi, dei linguaggi e 
delle modalità di apprendimento. L’impiego di diverse 
tecniche e strumenti, tra cui video, presentazioni, gra-
fici, software, response systems, consente all’orienta-
mento di arricchirsi. 

Un altro spunto metodologico è rappresentato 
dalla narrazione, utile per agevolare la comprensione 
della realtà, favorendo lo sviluppo della capacità di 
auto-orientamento e di scelta. Grazie a un qualsiasi 
mezzo di comunicazione, si condivide una storia agli 
studenti, si procede attraverso una fase interpretativa 
del racconto e dei relativi personaggi, per poi elabo-
rare un racconto connesso alla propria esistenza. Si 
tratta di una strategia utile per comprendere le scelte 
compiute, la relazione con il contesto e la progetta-
zione del proprio futuro. 

In generale, il manuale degli autori Barbuto e Del 
Pozzo (2023) offre diversi spunti operativi che, seppur 
riferiti maggiormente alle azioni del docente tutor e 
del tutor orientatore (MIM, 2022b), con apposite rimo-
dulazioni possono fornire preziosi stimoli per l’azione 
di ciascun insegnante. Richiamando alcune delle in-
dicazioni metodologiche presentate, si propone, ad 
esempio, un modulo per il primo biennio della scuola 
secondaria di secondo grado riguardante l’energia so-
stenibile nel quale vengono coinvolte diverse disci-
pline scientifiche e si forniscono molteplici spunti 
pratici. Tra questi si dettagliano: il debate tra studenti 
a favore delle risorse non rinnovabili e studenti a fa-
vore di quelle rinnovabili; l’uscita didattica a un im-
pianto solare; la realizzazione di un modello di mulino 
a vento con materiali di riciclo, la preparazione di una 
presentazione a gruppi sulle fonti di energia, l’attività 
laboratoriale volta alla preparazione di un modello fi-
sico sulle tipologie di energia alternativa (Barbuto & 

Del Pozzo, 2023). 
Oltre alle soluzioni operative già evidenziate, altri 

esperti del settore offrono suggerimenti e/o illustrano 
esperienze nazionali realizzate nelle scuole. 

Burba (2023), ad esempio, propone alcune indica-
zioni sia in relazione all’insegnamento delle discipline 
in sé, sia in riferimento a tematiche trasversali. Ri-
spetto agli aspetti conoscitivi e ai contenuti delle di-
scipline, consiglia l’applicazione dell’approccio 
Problem Solving per l’Orientamento Formativo Discipli-
nare (PSOF) che unisce attività individuali e di gruppo 
volte all’individuazione di soluzioni relativamente a 
un problema. Per quanto riguarda la componente tra-
sversale dell’orientamento, invece, ipotizza l’utilizzo 
delle Unità di Apprendimento, in cui “tutte hanno va-
lenza orientante, mirando sempre allo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza, ma possono anche pre-
vedere temi esplicitamente connessi all’orientamento 
quali il futuro, il lavoro, identità e memoria” (Burba, 
2023, p. 1). 

Tra le altre proposte, spicca l’implementazione di 
strumenti autovalutativi che possono consentire al-
l’individuo di conoscersi e orientarsi. In questo caso, 
si considera il “processo di riflessione e di autovalu-
tazione dei livelli di competenza raggiunti nella di-
mensione autoregolativa dell’azione e dell’apprendi-
mento” (Margottini, 2022, p. 138) e, in questa istanza 
specifica, ci si focalizza su temi quali la metacogni-
zione e la motivazione ad apprendere, che l’autore 
considera come elementi centrali per sapersi orientare 
in modo proficuo e per avere successo a scuola. Ope-
rativamente, Margottini presenta una piattaforma on-
line a disposizione delle figure che si occupano di 
orientare nella quale sono presenti diverse risorse e 
spunti per l’integrazione degli strumenti proposti alla 
didattica curricolare. 

Esistono, inoltre, alcuni materiali predisposti dalle 
università. Tra questi si distingue il Kit per le scuole 
prodotto dall’Università di Torino (Ricchiardi et al., 
2023). Si tratta di un manuale elaborato nell’ambito del 
PNRR con una sezione composta da moduli dedicati 
agli insegnanti e relativi a tematiche quali: la scelta, le 
risorse personali, gli interessi professionali, il mondo 
delle professioni e il collegamento con i Corsi di Stu-
dio. Il tutto è corredato da obiettivi, materiali e possi-
bili attività. Tuttavia, uno degli aspetti più interessanti 
è la presenza di una sezione dedicata alla didattica 
orientativa e alla relativa valutazione, che agevola 
l’azione del docente, non solo in termini di attività, ma 
supporta anche la dimensione valutativa. In partico-
lare, si evidenzia come “I docenti [...] hanno innume-
revoli possibilità di ‘educare alla scelta’, adottando una 
didattica orientativa.” (Ricchiardi et al., 2023, p. 113). 
Tra le attività specifiche sono presenti: l’immedesima-
zione e l’approfondimento delle scelte compiute da 
personaggi della letteratura; la ricerca delle scelte che 
hanno portato l’uomo a modificare l’ambiente geo-
grafico. 

Un altro esempio emerge dal contributo che pre-
senta una ricerca-intervento condotta da Zanniello e 
Di Vita (2020). Gli autori illustrano l’implementazione 
di una strategia per la scelta consapevole del percorso 
accademico realizzata in alcune classi liceali, che si 
serve contemporaneamente “della scrittura espres-
siva, del colloquio di orientamento e del laboratorio 
disciplinare” per sviluppare alcune competenze: “l’au-
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toefficacia, la capacità decisionale e l’immagine del 
‘sé’ attuale” (Zanniello & Di Vita, 2020, p. 75). Adot-
tando queste modalità, gli autori dimostrano un mi-
glioramento negli studenti soprattutto in relazione 
alla capacità di gestire compiti scolastici e allo svi-
luppo della scelta professionale. 

Giusti e Molè (2024) ritengono che grazie a speci-
fiche pratiche che si servono di contenuti letterari si 
possano elaborare e implementare delle attività utili 
sia per il raggiungimento di obiettivi di apprendi-
mento disciplinare che per lo sviluppo di competenze 
orientative (Giusti & Molè, 2024). In particolare, gli au-
tori presentano alcuni kit che fungono da spunto per 
una didattica orientativa che si serve della letteratura 
per orientare. Il modello prevede, al momento, degli 
incontri di durata limitata articolati in tre fasi: lettura 
condivisa, attività, conclusioni e riflessioni. Viene det-
tagliato, ad esempio, uno dei percorsi realizzati nelle 
scuole. durante il quale il docente legge un brano par-
ticolarmente significativo, ne sottolinea gli elementi 
di maggior valore e propone attività di riflessione sud-
divise in più parti e utilizzando diverse strategie (com-
pilazione di schede, attività in piccolo gruppo) per 
creare una connessione col vissuto degli studenti. 
Come evidenziano gli autori, dalle esperienze prati-
che realizzate in aula emerge proprio come la lettura 
possa essere utile per creare un collegamento con 
l’esperienza personale. 

Anche Lombardo (2023) riporta un possibile inter-
vento di didattica orientativa servendosi della narra-
zione e della letteratura. Vengono proposte tre fasi, 
ossia una fase di lettura, una di condivisione e una di 
scrittura, durante le quali si condividono pensieri e 
dubbi volti all’emersione delle specificità di ciascuno 
studente. L’intero processo si conclude con la reda-
zione di un’autobiografia nella quale lo studente ri-
flette su dimensioni personali, di crescita, 
cambiamento e progettualità (Lombardo, 2023). 

Indispensabile è anche la dimensione valutativa. 
Infatti, è fondamentale che gli istituti scolastici e co-
loro che operano al loro interno adottino strumenti 
che possano garantire un adeguato monitoraggio e 
una proficua valutazione delle dinamiche orientative 
(De Pietro & Capalbo, 2023). Questa azione dovrebbe 
restituire dei dati utili per rilevare lo sviluppo di com-
petenze orientative, valutare il successo formativo e 
comprendere se esiste una correlazione tra orienta-
mento e realizzazione di sé, in ottica formativa, pro-
fessionale e di vita. 

Attualmente, risulta scarsa la presenza di strumenti 
strutturati volti al supporto della valutazione specifica 
della didattica orientativa. In ogni caso, esistono al-
cuni spunti prevalentemente inerenti all’autovaluta-
zione, una strategia che si fonda sullo sviluppo di una 
maggiore responsabilità da parte dello studente (Mar-
gottini, 2022). Il docente definirà specifiche azioni 
volte al conseguimento di obiettivi quali “la convin-
zione della propria efficacia nello svolgimento di un 
compito di apprendimento, un interesse reale per co-
noscere continuamente delle cose nuove, la soddisfa-
zione autogratificante del successo nello studio” che 
consentiranno al discente di divenire progressiva-
mente “responsabile nell’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze necessarie per realizzare 
il suo progetto di vita” (La Marca, 2015, p. 120). Come 
evidenzia Viglietti (2001), è importante ricercare delle 

procedure valutative personalizzate che possano sup-
portare l’apprendimento (Viglietti, 2001). Inoltre, con-
siderando alcuni degli obiettivi che guidano la 
didattica orientativa, ossia lo sviluppo di una maggiore 
responsabilità, capacità di valutarsi, consapevolezza e 
metacognizione, è fondamentale non focalizzarsi 
sulla valutazione degli esiti, ma valorizzare e monito-
rare anche il processo (Batini & Giusti, 2007). 

 
 

2.3 Il ruolo e la formazione del docente per la didattica 
orientativa 

 
La didattica, occupandosi dello studio dell’insegna-
mento, è un ambito che compete al docente. Per 
estensione, anche in riferimento alla didattica orien-
tativa il docente gioca un ruolo fondamentale. 

La didattica orientativa si occupa di un tema tra-
sversale da promuovere intenzionalmente e con spe-
cifiche metodologie. Pertanto, risulta essenziale 
riflettere sul ruolo del docente e, contemporanea-
mente, formare l’insegnante in tema orientativo e 
sulle modalità di realizzazione delle relative attività 
(Ferraro, 2014; Marostica, 2008; Zanetti, 2020). 

Nello specifico, Ricciardi (2021) ritiene che il do-
cente debba servirsi delle proprie competenze pro-
fessionali per promuovere l’auto-orientamento. 
Inoltre, mette in luce la centralità delle discipline, che 
dovranno essere considerate delle risorse chiave da 
modulare sulla base delle caratteristiche specifiche 
degli studenti. I docenti dovranno, dunque, rilevare e 
valorizzare gli elementi orientativi insiti nella loro di-
sciplina, adattarli allo specifico target a cui si rivolgono 
e promuovere lo sviluppo di competenze trasversali 
e la definizione del progetto di vita. Questo richiede 
non solo di andare a fondo rispetto alla disciplina in 
sé, ma si rivela anche necessario l’intervento sulle mo-
dalità. Gli insegnanti sono, dunque, chiamati a for-
marsi e riflettere su due aspetti della didattica 
orientativa: “l’analisi epistemica disciplinare, volta al-
l’individuazione dei nuclei fondanti e l’adozione di 
metodi laboratoriali per attivare motivazione, autono-
mia e apprendimento attivo degli studenti” (Burba, 
2023, p. 1). 

La didattica orientativa mira alla condivisione di 
conoscenze e allo sviluppo di competenze orienta-
tive. Tuttavia, “se da un lato promuove tali compe-
tenze personali negli studenti, dall’altro, richiede ai 
docenti che ne siano a loro volta in possesso” (Ric-
ciardi, 2021, p. 146). Non è detto che l’aver sviluppato 
determinate competenze orientative nel corso della 
propria vita porti all’immediata capacità di favorire lo 
sviluppo delle stesse competenze nell’altro. La forma-
zione del docente resta un elemento imprescindibile. 
Il docente, per implementare la didattica orientativa, 
deve conoscere il tema orientativo, maturare determi-
nate competenze e disporre di metodologie e stru-
menti appositi, da sviluppare attraverso percorsi di 
formazione in ingresso e in itinere (Giusti & Batini, 
2014). In particolare, la formazione in ingresso, come 
specifica Guerrini (2017), richiede un riesame “nelle 
modalità e negli obiettivi, affinché durante gli studi 
universitari, ciascun futuro docente possa sperimen-
tare su di sé l’esercizio di un pensiero critico-riflessivo 
a cui educare poi gli allievi” (Guerrini, 2017, p. 172). 

In conclusione, come sottolinea Di Vita (2022), gli 
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insegnanti, interagendo quotidianamente con gli stu-
denti, hanno la possibilità di sostenere questi ultimi 
nel complesso processo di crescita personale e pro-
fessionale. Perché un insegnante possa integrare con 
successo l’aspetto orientativo nella sua pratica educa-
tiva, è essenziale ricevere una formazione mirata che 
soddisfi le sue esigenze. Questa formazione deve ab-
bracciare sia competenze tecniche pratiche, consen-
tendogli di selezionare e applicare accuratamente gli 
strumenti necessari per esplorare la situazione indi-
viduale di ciascuno, sia una formazione umana che gli 
permetta di interpretare i dati raccolti sul contesto di 
vita familiare e sociale degli studenti con cui stabilisce 
una connessione educativa e orientativa. L’autore, 
inoltre, basandosi sugli spunti raccolti dalle ricerche, 
aggiunge alcuni consigli operativi rispetto alla proget-
tazione di una formazione dedicata a insegnanti della 
scuola secondaria che si dovranno occupare di orien-
tamento: focalizzarsi sulle teorie dell’orientamento, 
utilizzare attività di formazione di tipo pratico; valo-
rizzare le verifiche periodiche su efficacia e soddisfa-
zione (Di Vita, 2022).  

Rivedere la formazione dei docenti in ottica orien-
tativa è essenziale per tutti i livelli scolastici, poiché la 
pratica docente si basa sempre più sulla capacità di bi-
lanciare efficacemente risposte a situazioni impreve-
dibili con lo sviluppo personale e il benessere degli 
studenti. 

 
 

3. Discussione e conclusioni 
 

La didattica orientativa è una tematica complessa, ma 
con una chiara rilevanza per l’ambito educativo. Seb-
bene l’articolazione del tema sia connessa al carattere 
mutevole dell’orientamento, è possibile definire una 
visione di didattica orientativa in grado di guidare la 
riflessione teorica e le pratiche educative. La review 
normativa e della letteratura ha, infatti, restituito ele-
menti e principi chiave frequentemente richiamati. 
Tra questi, il fatto che la didattica orientativa, inserita 
all’interno della prospettiva dell’orientamento perma-
nente, dovrebbe promuovere l’orientamento attra-
verso tutte le discipline, integrare la dimensione 
formativa e informativa, valorizzare la centralità della 
persona e l’unicità degli studenti, personalizzare le at-
tività, sviluppare competenze trasversali e incentivare 
la laboratorialità (Barbuto & Del Pozzo, 2023; Ferraro, 
2014; Marostica, 2008; Pombeni, 2008). Grazie a meto-
dologie attive e partecipative, la didattica orientativa 
può essere implementata in qualsiasi iniziativa scola-
stica e non solo. Per raggiungere questo obiettivo, un 
ruolo centrale è svolto dalla relazione educativa, per 
cui risulta essenziale l’intervento del docente e la sua 
adeguata formazione (Di Vita, 2022; Marostica, 2008; 
Ricciardi, 2021). 

Riprendendo alcuni riferimenti normativi e le con-
siderazioni di diversi esperti sul tema, il contributo ha 
cercato di fornire una definizione più chiara di didat-
tica orientativa e, allo stesso tempo, sistematizzare al-
cuni principi e spunti operativi. Le riflessioni riportate 
saranno essenziali per stimolare nuove prospettive e 
discussioni in grado di arricchire il panorama teorico, 
promuovendo una maggiore diffusione e applica-
zione della didattica orientativa nei contesti educativi, 
sia a livello nazionale che internazionale. Inoltre, il 

prodotto incoraggia l’implementazione di azioni che 
possano rendere maggiormente operativi gli spunti 
teorici e metodologici emersi. 

L’analisi effettuata sul tema della didattica orienta-
tiva ha evidenziato anche alcune criticità: perman-
gono indicazioni operative frammentarie, la sua 
attuazione non è sempre guidata da una precisa in-
tenzionalità e da adeguate metodologie, è assente un 
modello formativo completo per il docente. Alla luce 
di queste criticità, si rivelano indispensabili degli in-
terventi che integrino la riflessione sulla didattica 
orientativa e rafforzino delle pratiche orientative. 

Nello specifico, le prospettive future dovrebbero 
concentrarsi sull’approfondimento della formazione 
dei docenti e sulla definizione di modelli formativi 
che includano percorsi esperienziali, arrivando a for-
nire strumenti e strategie operative dedicate a cia-
scuna disciplina. Le attuali proposte formative, infatti, 
comprendono dei kit e dei corsi di breve o media du-
rata prevalentemente online. L’azione futura do-
vrebbe, dunque, coinvolgere sistematicamente gli 
enti di formazione del territorio e, in particolar modo, 
le diverse istituzioni pubbliche, tra cui l’istruzione su-
periore (Dato, 2024). La didattica orientativa, come 
l’orientamento, è un ambito in continua evoluzione, 
soggetto a mutamenti sociali, normativi e teorici; per-
tanto, risulta essenziale sia l’intervento in entrata che 
l’accompagnamento continuo. 

Ulteriori sviluppi potrebbero riguardare la ricerca 
di diverse pratiche da replicare, la definizione di nuovi 
strumenti operativi, l’adattamento della didattica 
orientativa ai diversi contesti, l’implementazione della 
sfera valutativa. Per quanto concerne le pratiche di-
dattiche, potrebbe essere utile approfondire maggior-
mente le strategie di peer education e l’utilizzo delle 
nuove tecnologie. Sarebbe, inoltre, fondamentale fo-
calizzarsi sul come declinare la didattica orientativa ai 
diversi livelli e gradi scolastici, esplorando anche me-
todologie e strumenti specifici per il target di riferi-
mento. Un ulteriore filone potrebbe concentrarsi su 
modelli e pratiche internazionali, valutando un ade-
guamento al contesto italiano. Allo stesso tempo, è 
importante intervenire su valutazione e monitoraggio: 
l’ideazione di alcuni strumenti mirati potrebbe fornire 
dati utili per migliorare l’implementazione della didat-
tica orientativa. 

In generale, affinché la didattica orientativa si con-
figuri come un approccio sistematico e non episo-
dico, è necessario effettuare un cambio di prospettiva 
che può aver luogo solo se si incentiva la riflessione 
sul tema. Non si tratta di erogare un numero predefi-
nito di ore promosse da uno specifico docente, ma si 
tratta di un approccio che riguarda ogni disciplina e 
iniziativa, capace di favorire l’empowerment indivi-
duale e agevolare lo sviluppo formativo, professionale 
e di vita. La didattica orientativa, se condotta intenzio-
nalmente e con adeguate metodologie, può rappre-
sentare la chiave per la realizzazione di azioni di 
orientamento educativo e professionale in tutti i con-
testi in cui vi sono dinamiche di insegnamento-ap-
prendimento. Tuttavia, al fine di garantirne l’efficacia, 
non deve essere vista come un’azione esclusiva, ma 
deve essere parte integrante di un ecosistema di ini-
ziative orientative. Infatti, l’orientamento non può es-
sere circoscritto entro specifici confini, ma si inserisce 
in una prospettiva lifelong, lifewide, lifedeep. 
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